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Una caramel la 
Nei giorni scorsi la cronaca dell'- Unità » 

di Milano si è occupata di un caso pietoso 
e drammatico insieme: l'aola Scalmana, una 
giovane operaia confezionatrice dello stabi
limento dolciario * Aleniagna », uveva tea. 
tato di togliersi la vita. 

Ferchè? l'aula Scalmana era stata accu
sata di aver violalo il regolamento della 
grande ditta milanese, perchè nella mia bor
setta era slata trovata « una » caramella al
la menta di produzione della stessa ditta. 

Paola tentò invano di .spiegare come e per
chè quella caramella stava dentro la sua 
modesta borsetta: la domenica precedenti) 
era slata al c i n e m a insieme al fidanza
to, e questi lo aveva comprato un pacchetto 
di caramelle, di cui « una » era rimasta di
menticata tra il tubetto del rossetto e la sca
tola delia cipria. l'aola spiegò tutto questo 
al capo del personale della ditta, ma non fu 
creduta. « Tosso io », sosteneva ragionevol
mente Paola Scalmana, • rischiaro il mio po
sto e il mio salarlo per « una » caramella? 
A casa, che aspettano il mio salario, ho tre 
sorelle, un fratello e 1 genitori». 

Ma non avevano voluto crederle Io stesso; 
o'è voluto, perchè ci credessero, che lei ten
tasse, disperata e umiliata da quell'accusa 
ingiusta e mortificante, di uccidersi 

Questo l'episodio, di una eccezionale Bra
vila polche lia posto in luce ancora una vol
ta, con impressionante crudezza, i sistemi e 
la mentalità che sono alla base delle « re
lazioni umane » di cui si vantano 1 grossi 
Industriali italiani. 

Ma vi è, connesso a questo episodio, un 
altro fatto ancora più grave, più significati
vo, che oggi intendiamo sottolineare e porre 
davanti alla coscienza delle nostre lettrici 
poiché esse sono le «ole che abbiano potuto 
avere la possibilità di essere informato del 
dramma di Paola attraverso il nostro gior

nale, Il fatto è che l'Intera stampa « d'infor
mazione » milanese ha ignorato del tutto la 
notizia. E noi crediamo sia bene, sia neces
sario indicare singolarmente il comporta
mento di questi giornali « d'informazione », 
per I quali la « congiura del silenzio » su 
questi fatti è cosa ubltuale. Ecco il . Cor
riere », l'organo magno del fratelli Crespi, 
pronto a dar titoli grossi come scatole quan
do un nuovo prefetto destinato a Milano vie
ne Invitato a visitare gli stabilimenti della 
«Alemagna», ignorare in tutte le edizioni H 
tentativo d] suicidio di Paola Scalmana, men
tre impiegava titoli e sottotitoli a calunniare 
i tranvieri in sciopero; ceco la « Notte », Il 
giornale <Ui cementieri, che riempiva lo spa
zio per un titolo a due colonne in cronaca 
con una notizia datata da Londra (!) sulla 
scoperta di un nuovo preparato contro la 
calvizie; ceco, 11 giorno successivo, la sola 
« Patria » monarchica dare, sì, la notizia in 
pochi; righe di corpo sci, ma terminare il 
pezzetto con una battuta cinica come que
sta; « ...quando si sarà rimessa tornerà al suo 
posto; più prudente, si spera, sia con lo ca
ramelle « Charms » che con le compresse di 
Ctbalgiua •; ecco tacere, con Ipocrita osser
vanza 11 • Popolo» e l'« Italia », visto che il 
suicidio è condannato dalla Chiesa, mentre 
non è condannato, evidentemente, chi calun
nia gli innocenti. 

Ecco perchè, amiche lettrici, contro questa 
* congiura del silenzio » è necessario che tut
te vi impegniate con sempre maggior slan
cio e capacità per far crescere ogni giorno 
di più il numero delle donne che lottano af
finchè queste cose siano conosciute e la ve
rità si faccia strada In un sempre maggior 
numero di coscienze. 

Aldo l ' a iumbo 

UNA PRIMA, MODESTA CONQUISTA DEGLI ILLEGITTIMI 
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Sotto un titolo di due, o al 
I massimo, di tre colonne è ap-
I parsa giorni or sono, modesta
mente, ma su tutti 1 giornali, 

I una notizia d ie era attesa con 
! ansia da circa due milioni «li 
persone ad e.-,sa direttamente in-

j teressate, e praticamente da tut
ti i cittadini italiani: sulle car
te d'identità, su ogni documen
to, atto, denunzia o dichiarazio
ne, non ci sarà più l'indicazio
ne della paternità1 e della ma
ternità, non dovremo più seri-
vere figlio di Giuseppe o Lui
sa tal dei tali, nessuno ti chie
derà di chi siamo figli. Spari
rà quindi sulle tessere, sui do
cumenti degli •illegittimi » la 
sigla N, N., eausa di tante lacri
me, di tanti rossori, di tante 
tristissime conseguenze. 

Per due milioni di « illegitti
mi» — che tanti sono in Itulia, 
poiché ogni anno ne nascono 
circa 32.000 — questa notizia 
può significare una sorta di se
conda nascita. Il segreto reste-

USI, COSTUMI E PREGIUDIZI 

in « univo 
« Mi ama? Mi tradisce? ». 

Malumori e sorrisi. Gli inna
morati vedono mito il mondo 
.secondo il loro stato d'animo, 
e anche (ili spintoni sul tram 
affollato, il mal di fenato del 
capufficio, la pioyyid o il solleo
ne, non datino fastidio .se quel-
Io è stato un {/ionio Jortunato. 
(A proposito, abbiamo perfino 
gli oroscopi eltc ei predicono 
gitali sa ranno i giorni favore-
li o meno) . Alcune rubriche di 
.\ctlimanuli, danno consigli; al
tre lanciano addirittura appelli 
p e r fronnre l'anima gemella: 
ma come se hi cavavano le 
donne di cento o di mille anni 
fa, senza cinema, posta, tele
fono, permanente e — cosa im
portante — (fciiti/ricio? 

E.S. Turner ve « L'arte del
lo seduzione » ci dà una inte
ressante documentazione sui 
l 'ar i sistemi di corteggiamento, 
dui tempi p iù lontani ai nostri; 
corteggiamento che serve ad 
« ammantare un semplice affa
re dei sensi di alati sentimen
ti. e a prolungare con ostacoli, 
civetterie e tenerezze quello 
clic altrimenti sarebbe stato un 
divertimento da fienile. Da al
lora (Medioevo) in poi, la buo
na società ha sempre usato que
sto sistema ». 

Parole forse vn po' crude. 
Ma i sistemi cambiano, come i 
tempi, e anche l'iniziativa del 
corteggiamento a volte è la

sciata al muschio, alt) ' alla 
femmina (sebbene i più pensi
no che, in realtà, l'eterna ten
tatrice sia la donna). Kcco un 
consiglio moderno, die Cora 
Carlyle dava alle donne d'A
merica, sul Times", nell'agosto 
del '55: m Le donne che voglio
no itti marito, devono scendere 
sul sentiero di guerra e prepa
rare le loro imboscate negli uf
fici, nelle Università, nelle 
chiese, ovunque ». 

Consigli piuttosto battaglieri, 
commutile siamo ben (ontani — 
per fortuna — dai tempi in cui 
i matrimoni erano combinati 
dai (tenitori, a insaputa deuti 
stessi interessati: si hanno per
fino matrimoni fra bambini e 
anche... fra lattanti. 

E' ancora E.S. Turner clic 
scrive: « La Chiesa s tabil iva 
clic le parti contraenti un ma
trimonio dovessero dare il loro 
consenso, ma i preti accettava
no di rappresentare il loro ruo
lo nella t r is te farsa. Spesso i 
due fanciulli venivano portali 
a casa e messi a giacere nello 
stesso letto, simbolicamente, 

mentre i due poncrctti che, non 
capivano perchè li costrigesse-
ro a giocare a babbo e mamma, 
si comportavano l'ttn l'altro in 
modo tutt'altro che cordiale. 
Giacevano imbronciati e spa
ventati per tutta la notte, cer
cando di evitare contatti che 
l 'istinto o le grasse risate degli 

IL MARTEDÌ 
Tutti i martedì in casa del 

compagno Tramezzi c'era un 
ospite obbligalo, un giovane 
professore con pochi quattrini 
« con molto appetito. Aveva
no scelto il nnirtcdì perchè il 
professor Cataldi non aveva 
iiltre sere libere, per loro era 
una sera come un'altra; se a-
vevano impegni di lavoro lui 
si congedava dopo cena, se 
c'era in vista qualche cinema 
<> conferenza fé lo tiravano 
dietro. Ma il più delle volte 
restavano in casa perchè il 
loro amico amava discorrere 
della sua materia, la chimica, 
«.• quando aveva preso l'aire a 
parlar delle sue esperienze. 
delle teorie di Lisscnko e di 
Michourin, non si fermava più. 
Augusto lo adottava volentie
ri; aveva abbandonato a me
tà gli studi di chimica ma ne 
<-erbava un certo rimpianto e 
quel settimanale contatto con 
uno del mestiere gli rinfresca
va la memoria e lo teneva al 
corrente « Così unisci l'utile 
al dilettevole». — commentava 
Bruna, la giovane moglie, un 
po' seccata di quell'obbligo 
che l e guastava l e poche fé-
rate "intime''. — Tu non ri
posi mai — diceva ad Augu
sto — non c'è mai un po' di 
\ e r a distensione». ìl professo-
Te pareva non accorgersi di 
non essere ugualmente gradito 
<ta tutti: come tutte le perso
ne ingenue si fermava alle ap
parenze. 

Ma i due bambini, Lucio e 
Mirella, sette anni e cinque, 
due monelli furbi come il dia
volo. non perdevano sillaba dì 
quello che dicevano i genito
ri e sentivano che il martedì 
c'era fra papà e mamma un 
po' d'elettricità. Quel tale 
martedì mentre Bruna prepa
rava la maionese per il pesce, 
si lascia andare a un commen
to sull'appetito del professore. 
Quando furono a tavola, Mi
rella. una biondina col naset
to in su, sbirciando il piatto 
colmo di spaghetti dell'ospite 
rìisse: « Che mangione! ». Bru
na diventò rossa come un gam
bero. Augusto la fulminò con 
d i occhi e il professore rima
se eoa la forchetta per aria. 

Burrasca, quando Cataldi se 
ne fu andato. 

« E' inutile che tu legga Ma-
'<arenko se abitui cosi i tuoi 
figli » disse Augusto a Bruna. 
Il lunedì seguente l'argomen
to fu ripreso e Augusto fece 
la predica ai bambini che si 
comportassero bene. 

Ma Bruna era di cattivo u-
niore e brontolò andando in 
cucina, mentre Lucio la se
guiva. 

.. Dopo tutto è un bel noioso 
quel Cataldi. Una delle tante 
anitre zoppe che si tira dietro 
tuo padre ». 

« Anitra zoppa ». pensò il 
bambino. La mamma alludeva 
al brutto anatroccolo? 11 bam
bino cominciò a voler bene • 
Cataldi nel suo cuoricino. Lo 
indomani sera il professore 
arrivò presto e si mise a giuo-
care coi bambini. Mentre Mi
rella faceva il bagno alle bam
bole lui e Lucio facevano an
dare il treno elettrico e quan
do il professore fu perfino ca
pace di riparare un guasto, il 
cuore di Lucio si esaltò e con 
grande tenerezza sbottò a di
re: « Pensare che la mamma 
dice che sei noioso! Un'anifa 
zoppa di quelle che si tira 
dietro il papà! ». 

11 professore impallidì e i 
suo: tristi occhi di miope di
vennero più tristi. Di li a poco, 
finse una gran fretta: « Vedo 
che i tuoi genitori ritardano » 
disse a Lucio. .< e non mi ri
cordavo che ho una lezione al
le nove ». E se ne andò. Xon 
e: volle molto ad Augusto por 
capire che sotto quella fujra 
precipitosa c'era qualcosa. E 
quando Lucio ripetè, sotto l'in
calzare delle domande, la sua 
uscita infelice... fu un» brutta 
sera per Bruna. 

Ma per quanto si strugges
se di vergogna e di rammari
co, Cataldi non tornò più e se 
Augusto volle ancora stare con 
lui e farsi perdonare dovette 
vederlo in trattoria. Col vinel
lo e la chimica fra loro tornò 
la pare. E Bruna imparò a 
non far commenti maleducati 
in faccia ai bambini. 

Magda De Grada 

adulti rinelanano loro jiericolo-
si. Il giorno dopo, gli sposi, tor
navano a casa propria ». 

Interessante, perchè rivela 
tutto un malcostume, la storia 
di Elizabeth l'aston, unu sfor
tunata ragazza inglese, vissuta 
nel 1400, che dorelle lottare 
per anni contro i tentativi del
la famiglia che voleva « siste
marla >•. n Uno dei pretendenti 
respinti, era un ricco vedovo, 
«/Tetto da mia malattia clic Io 
deturpava. Ad un certo momen
to, la madre, timorata di Dio, 
perse la purienja e rinchiuse 
la figlia, battendola una o due 
volle alla settimana e magari 
due volte al giorno, riuscendo 
cosi a romperle la testa in uno 
o due punti ». Peccalo che l'au
tore non ci racconti come andò 
a finire, però si domanda: « Se 
le ricche damigelle eruno in 
queste condizioni, come se la 
cavavano i servi? Potevano 
sposare chi volcruito, ma con 
l'approvazione del re o del feu
datario, la cui ira poteva to
gliere loro terra e lavoro. Se
condo antichi usi rurali, il ma
trimonio (e anche il fidanza
mento) erano ritardati fino a 
che non ci /ossero le prove che 
l'unione sarebbe stata allietata 
da figli. 

Il feudatario non si preoc
cupava che della fertilità dei 
suoi servi: aveva bisogno di 
braccia per lavorare le sue ter
re e doveva lottare contro la 
loro riluttanza ad accoppiarsi. 
C'era perfino un termine sta
bilito, entro ti quale l'uomo do
veva jirocitrarsi ima moglie *. 

L'amore romantico fu una 
reazione a questo stato di cose? 
Forse. Comunque, nel Medioe
vo si in trio tina forma di cor
teggiamento che, con varia for
tuna, si propag'ncrà nel tempo. 
Avremo cosi gli svcninicitti, le 
fughe, i suicidi, i vari linguag
gi dei ventagli e dei fiori. Col 
ventaglio si parlava in codice; 
toccare la guancia sinistra si-
gnificava: « Andatevene »; toc
care le labbra: «Baciatemi»: 
mi marco di ranuncoli: • Vi 
stimo, ma non vi amo*-. 

La corte romantica cominciò 
con le canzoni dei trovatori 
per le castellane, spesso lascia
te sole dai mari t i crociati che 
combattevano lontano. (Molti 
crociati abbandonarono le loro 
imprese guerresche e tornaro
no ai loro castelli per dedicarsi 
alle piacevoli distrazioni che 
questo nworo viodo di amare 
offriva). Si giungeva così allo 
adulterio, perchè « secondo la 

filosofia del momento, nessun 
uomo poteva concepire una lan
guente passione per la propria 
moglie, che, con ogni p robabi 
lità, avelia acquisito mediante 
accordi finanziari e i cui sem
plici doveri erano di soddisfa
re le sue esigente. Quindi, l'og
getto di unu grande passione, 
con-o scura speranra, doveva 
per forza essere una terzu per
sona ». 

Indubbiamente i costumi si 
ingentilirono, la galanteria in
nalzò la donna su un piedistal
lo, senra nulla togliere alla 
sua Jennninilità, ma Federico 
Engels, ne « L'origine della fa
miglia » osserva che • dall'amo
re che tende a rompere il v in
colo matrimoniale, all'amore 
che ne deve essere il fonda
mento, la strada è ancora lun
ga e la cavalleria non l 'aveva 
ancora percorsa ». 

Potremo vedere in seguito a 
quali assurdità abbiano porta
to sia il romanticismo, sia il 
puritanesimo e quanto itnpor-
fanra abbiano dei fattori che 
non sempre colleghiamo con le 
complessità dell'amore. 
Giannina Prato Zanella 

rà nascosto; il titolo d'infamia 
cui la società ha condannato _i 
filili di nessuno, non sarà più 
palese. Il marcino vergognoso 
sarà coperto da un velo. Poco in 
sostanza, ma già un beneficio 
immenso per quei due milioni 
di individui che dolorosamente, 
da anni, seguivano la vicenda 
che si trascina'.'.i dalla Camera 
al Senato, e che alle deputato 
presentatrici dei vari progetti 

nome dell'ex deputato Bianca 
Bianchi, de' P.S.D.I. (e che fu 
a suo tempo approvato dalla 
Camera, ma non dal Senato pei 
il suo improvviso scioglimento 
nel 1953) proponeva per i 
figli illegittimi la creazione di 
una paternità e di una materni
tà fittizie, magari precedute da 
un « fu a. Oggi, a commento del
la definitiva decisione, l'osser
vazione più valida ci sembra 

il mondo visto da l e i 
di legge riguardanti loro, gli 
» illegittimi », Miivevano valan
ghe di lettere. 

Di queste lettere ce ne sono 
mucchi e non potranno essere 
bruciate ancora, perchè il gri
do di protesta che da esse si le
va non è ancora spento. Comun
que, il primo passo ai è com
piuto e se la giustizia non si ar
resici à, paralizzata, ma seguite
rà ad andare avanti, avremo lu 
gioia di non vedere più sui gior
nali la parola •illegittimi», non 
la sentiremo bulle labbra di 
nessuno, perchè non ci saranno 
più nò figli legittimi nò illegit
timi, ma saremo tutti uguali fi
nalmente, non solo sui docu
menti di identità. 

Comunque, la notizia è già 
arrivata un po' ovunque, aneho 
se forse non è penetrata den
tro alla corsia di qualche ospe
dale a consolare una ragazza 
che grida di disperazione, più 
che di dolore nel mettere al 
mondo la sua creatura senza 
nome; nei casolari di campa
gna dove al buio si avvolge il 
bambino che ha appena comin
ciato a vagire e lo si porta lon
tano, via dagli occhi del capo di 
casa che caccerebbe la violina 
« peccatrice »; nelle strette stan
zette dove a volte partoriscono 
le domestiche, con un fazzolet
to fra i denti per non svegliare 
i padroni. La sparizione del N 
N.. può fermare la mano che 
vorrebbe mettere in atto ur 
progetto omicida dettato da una 
mente sconvolta, può ridare la 
speranza e il coraggio di lotta
re a chi ha esaurito speranza o 
coraggio sotto il peso delle umi
liazioni. 

La seconda commissione del 
Senato, che ha approvato il 19 
ottobre il disegno di legge di 
iniziativa della sen. Lina Mer
lin, del Partito Socialista Italia
no. e dell'on. Pia del Canton. 
d.c. ha scelto la via più giusta. 
Da anni si dibatteva nel paese 
la questione, ed una serie di 
progetti era stata presentata 
Quello più discusso portava il 

quella ascoltata nei corridoi del-
l'anagrafe, in bocca agli uscieri 
che sembravano chinare già ora 
le spalle, sotto la valanga delle 
domande di nuovi documenti 
che fra qualche tempo si abbat
terà nei loro uffici. • Strano 
paese il nostro — diceva uno di 
essi — c'è qualcuno che sullo 
carte può avere due padri, co
me il figlio di Coppi e ce ne 
sono altri che invece non ce ne 
hanno nessuno. Quante cose da 
cambiare ancora! • 

Aveva ragione quell'usciere. 
che aveva capito che non può 
bastare questa benda a coprire j 
la ferita di cui soffrono gli «il
legittimi = . Potrà considerarsi 
tranquillo il governo ora che ha 
varato una legge tanto necessa-i 
ria. ma tuttavia tanto insuffi
ciente? 

Devono essere presi, e subito.' 
ben più concreti provvedimenti 
affinchè sparisca la discrimina
zione giuridica e morale che og
gi colpisce i cosiddetti « illegit
timi ». Esiste un progetto di leg
ge firmato dall'on. M. Maddale
na Bossi e da tutte le deputate 
dei gruppi di opposizione di si
nistra che, prevedendo la rifor
ma di alcuni articoli del codice 
civile, prevede il risanamento 
quasi completo della situazione. 
Dal riconoscimento della quali
fica di « capofamiglia » alla don
na che riconoscendo il figlio a-
dempie a tutti i doveri derivan
ti, alla possibilità di riconoscere j 
i figli cosiddetti « adulterini ». 
alla facilitazione dell'atto di. 
adozione, questo progetto prò-, 
vede una serie di norme che 
tutelano la donna e il bimbo,! 
senza ledere gli interessi delle | 
famiglie legittime. 

E' l'art. 30 della Costituzione 
che lo ispira, ed è stato cosi im
mediatamente compreso e giu
dicato dalle donne, da quando 

se ne è iniziato a parlare, che 
le lettere giunte alla Camera e 
all'UDI da tutta Italia non si 
contano più. Far approvare 
questo progetto, è un dovere 
delle donne italiane che, se og
gi hanno appreso con soddisfa
zione la notizia della cancella
zione della sigla N. N., sanno 
tuttavia che lacrime e sofferen
ze accompagneranno ancora lai 
nascita di tanti innocenti e che! 
ancora i filmoni interpretati dn ! 
Yvonne Sanson e da Nazzari i 
batteranno cassetta, perchè coir 
o senza N. N. sui documenti di 
riconoscimento, il figlio d; :no-
ti, nell'attuale società, sarà sem
pre un paria, protagonista, spes
so, del fatti di cronaca più rac
capriccianti, delle storie umane I 
più tragiche, sarà il personaggio 
che strapperà a tutti lacrime di 
commiserazione e segno dell'ar
retratezza di una società. 

Grazia Cesarmi 
l.A MOfiLIK: che covi 

anche me, 
ti costerebbe portare 
una sera ogni tanto? 

a pas.seKSio 

DE, MlPflC® m CASA 

Faringite 
e Siamo alle s'olite ». La 

madre accolse, il dottore con 
q u e s t e parole. 

Il medico conosceva quel 
lattante, die o r a m a i s t ava 
raggiungendo un unno di 
età. Non era cresciuto bene. 
anzi tutt'altro. 

.4 iteli e .stavolta, mentre il 
medico s t a v a visitando il 
lattante, i sintomi erano gli 
stessi : inappetenza, qualche 
giorno di diarrea ed mi po' 
dì febbre, febbre capriccio
sa, di poco conto, via che 
sembrava ripercuotersi sul
lo stato generale del b a m b i 
no . Il ventre era u n po' g o n 
fio. la lingua asciutta e 
sporca. 

• Ma dove andrà a pren
derle. tutte queste indige
stioni? », A d e s s o parlava la 
not imi , e dalle sue'parolc si 
capiva che la fiducia verso 
il medico andava dimi
nuendo. 

« Ilo già spiegato alia 
mamma, signora, che non si 
tratta di indigestioni. E l'ali
mento è udatto al bambino. 
Si tratta di questo , .sente? ». 

Il medico prese la mano del
la nonna e la portò sul collo 
e sulla nuca del nipotino. 

« Le sente, queste ghiun-
dolette? Sono la spìa di una 
faringite subacuta, che sì ri
pete, tanto che noi la chia
miamo abituale. Anche og
gi la gola è un poco arros
sata. Soltanto vn modesto 
arrossamento, via che è suf
ficiente a provocare un po' 
dì febbre ed a mettere in 
giro, per il sangue, delle tos
sine. Lo siato tossico si ri
percuote sulla sfera digesti
va. provocando piccoli fe
nomeni gastrointest inal i e 
qualche v o l t a (per fortuna 
raramente) quel grave feno
meno che un tempo t ' e n i r n 1 

chiamato gastroenterite del 
lattante e die oggi ch iamia 
m o e tossicosi ». Infiamma
zione subacuta o cronica. 
complicazioni digestive sono 
le cause del cattivo accresci
mento ». 

• Da che cosa dipende? ». 
« A n c h e questo , signora, 

l'ho già detto a sua figlia. 
Dipende prima di tutto dui -

per i vostri 
figli 

C o m e ogni mino, ai gen i 
tori che per la pr ima vo l ta 
m a n d a n o i propri figli a 
.scuola, si presenta i l proble 
ma del l ' istruzione rel igiosa. 
N o n parlo, si capisce, de i 
credent i e praticanti , per i 
qual i e v i d e n t e m e n t e il pro 
b l e m a non esiste; penso a 
quei genitori — e eredo che 
ce ne s iano molt i tra i l e t 
tori di questa pagina — i 
qual i , or ientando la propria 
v i ta secondo principi i e dot
tr ine che non sono que l l e 
de l la re l ig ione tradizionale, 
provano tuttavia u n a certa 
perpless i tà quando si tratta 
d'affermare l e proprie con
vinzioni per que l che riguar
da l 'educazione de i figli. 

Questa perpless i tà ha mo
t iv i d ivers i e compless i . Il 

U istruzione religiosa 
primo — che è a n c h e il m e 
no val ido — ha le s u e radi
ci in un inveterato , pav ido 
conformismo, ne l la t imidez
za c ioè che troppi i tal iani 
provano quando debbono as 
s u m e r e una pos iz ione d'in
dipendenza in contrasto con 
le idee e le opinioni t le l la 
maggioranza e soprat tut to 
de l l e autorità cost i tuite . 

« S e faccio e sonerare il 
bambino dal la l ez ione di re 
l ig ione >, ho sent i to d ire più 
d'una volta, « l a maestra , la 
direttrice lo guardano e lo 
trattano come se fosse una 
pecora nera >. E q u e s t o è u n 
errore. Conosco mol t i che — 
in città come in c a m p a g n a e 
in scuo le di d iver so grado 
— da anni f a n n o esonerare 

l igioso senza che questo prò-1 che impedisca loro d'inte-
vochi la b e n c h é min ima | grarsi f e l i cemente ne l la co -
compl icaz ione od osti l ità. Ei muni ta scolast ica. E certo 
qualora si trovino insegnan-J ques to potrà avven ire q u a n 
ti settari e poco inte l l igent i j do i genitori assumano 
che creino de l l e difficoltà,! un a t tegg iamento sbagl iato; 
tocca proprio ai genitori j quando cioè, invece di sp ie -

l i b a m b i n o che ha f idu
cia ne i genitori , che segue 
le loro lot te c o m p r e n d e n d o 
ne l e ragioni , che crede nel 
ragg iung imento degl i ideali 
per cui v e d e compiere tanti 
e duri sacrifici , t roverà fa-

spiegar loro, pur col m a s s i - . 
mo garbo, che ch iedendo l o ' 
esonero eserci tano u n sacro
santo diritto, r ichiamandol i 
al t empo s tesso al r ispetto 
de l la Cost i tuzione. i 

Ma es istono a n c h e mot iv i 
m e n o infondati . Esc ludendo 
i bambini da una d e l l e at 
t ivi tà de l la maggioranza de i 
compagni , a lcuni t e m o n o di 
creare in loro un senso d' in- . 
feriorità o. v iceversa , d i su - ; 
periorità, di d iminuz ione o p - ; 

pure di priv i legio; di provo

gare con serena obiet t iv i tà e ; r i lmente il proprio equi l i -
ìn termini comprensibi l i , i ; 
mot iv i del la loro decis ione. 
si l imitano ad affermazioni 
gener iche o, pegg io ancora, 
set tarie . E soprattutto quan
do n o n sappiano sost i tuire 
a l l ' insegnamento rel igioso, di 
cui, coerentemente con le 
proprie idee , pr ivano i ra
gazzi, la continua, convinta 
predicazione — fatta p iù at
traverso l 'esempio che at
traverso le paro le — degl i 
ideali in cui essi s tess i ere-1 

i f igli da l l ' insegnamento r e - j care insomma una frattura ; dono. 

brio, ne l la scuola c o m e nel la 
famigl ia, e saprà comportar
si con spontanea digni tà coi 
maestr i e coi compagni . 
Mentre la sua natura le aspi
razione di grandezza, la sua 
es igenza d ' e r o i s m o verrà 
soddisfatta, or ientata e ali
mentata da a u e l l a re l ig ione 
del lavoro, de l progresso e 
riella sol idarietà umana che 
respira ogni g iorno nel l ' at
mosfera del la propria casa. 

Ada Marchesini Gobetti 

Noi n i marziani 
tPcrchè i marziani, se esisto

no. i:o'i J Ì fanno vedere? ». 
- Luigino Coser. Ceola Gio
vo, prov. Trento. 
Forse su Marte s t a m p a n o ! 

u n giornale . « L ' U n i t à di ' 
M a r t e » , e u n Luig ino m a r - i 
z iano scr ive a quei g iornal i 
sti e domanda: « Perchè i 
terrestri, se esistono, non si 
fanno vedere?». N o i ci s t ia 
m o preparando a vo lare 
verso altri pianet i : può dar- ! 
Si che altra gente , attorno 
per l'universo, stia proge»-! 
tando di scendere a vedere! 
se la Terra è abitata. Magi-
ri ci incontreremo a metà! 
strada. 

Il Mar Rosso 
• Dii-i c'r-c l'acqua non ha cr.-; 

lare: lu-rcì.c ,i!lora c'è il MOT-
ROSSO? , - Angela Maria O-j 

recchia. via Pescetio 2-124. 
Savona. 
11 Mar Rosso è ch iamato 

a quel m o d o per il colore 
c h e eli d a n n o cer te p i c c o 
l i s s ime a l g h e ross icce chei 
v i v o n o n e l l e sue acque. Aj 
proposito di a lghe , sai c h e | 
a lcuni sc ienziat i ce le v o r - ì 
rebbero d a r da m a n g i a r e ; 
perchè costano poco? C o m e ; 
s e mancassero terre per s e - : 
minarc i il grano e a l levarci ; 
b i s tecche per tutti. . . ! 
Fiore di mari". j 
ira le alghe r a n n o i pese: a j 

l passeggiare : 
perche non ci va pure il 

fpro/r.«ore, 
che ce le m o i e dare da j 

[mangiare? 

Lo balene j 
• Perchè le balene r.on r i r o n o 

nei nostri nar i?» - Angela! 
e Faust.-» Andraghetti. corso! 
Garibaldi 33, AÙonsine. Ra 
venna. 

L e acque de i nostri mari 
sono troppo ca lde p e r l e b a 
lene, che v i v o n o ne i mari 
glacial i e là t rovano i loro 
pascoli . Certo saprai c h e l e 
balene sono mammifer i . A l 
lora ascolta: 
Indonna se li ricuce: 
ili balena non e i n pesce, 
il p;p:.«trclfo 
r.on è JJ:I ncccllo; 
r certa cenfc. chissà perché, 
pare umana e non lo è. 

Alto G basso 
• Perchè eli cerei n man cono 

sospesi nell'aria?» - Laì^i 
Tecorxi, via Garibaldi 7. 
Via Garibaldi, sta bene: 

ma dove? Il nome della cit
tà è rimasto nella penna di 
Luigi: come faremo a man
dargli il premio? Scrivi su
bito. caro abitante di via: 
Garibaldi 7, Chissadore. \ 

E ora la risposta: la for-ì 
za che sostiene gli aeropla-J 

ni è l'aria stessa, che agisce 
sulle ali per effetto del vuo
to delle eliche e del motore. 
L'arifltorc vola in cito. 
più su dell'aquila e del fr.ìco. 
più su delle nubi e della 

llempefia. 
dorè il sole fa sempre fcsic. 

A questo punto mi si ac
costa strisciando una specie 
di can bassotto e con mia 
sorpresa si mette a predi
care: «Chi troppo in alto sai 
cade sovente - precipitevo
lissimevolmente! ». Mii-eri-
cordia, un altro Vecchio Pro
verbio travestito! Per for
tuna gli piomba in testa, 
dall'alto, anzi dall'altissimo. 
una bottiglietta di birra vuo
ta: l'aveva gettata, dal fine
strino. l'aviatore della no
stra filastrocca. Così anche 
questo Vecchio Proverbio 
che insegna a strisciare in 
basso andò a farsi benedire. 

Il sudore della fronte 
'Perche l'uomo (piando laro-

ra suda? • - Giorcio Morelli, 
San Miniato Cigoli, Pisa. 
Il sudore s e r v e per e l i m i 

nare da l corpo le sostanze 
tossiche, ossia v e l e n o s e : la 
fatica, gl i sforzi fisici, f a n 
n o a u m e n t a r e la secrezione. 
Però , s e fatichi troppo non 
s e n e v a n n o fuori so lo i v e 
leni: se ne va via anche t u t 
to il buono . Ci sono p e r s o 
n e c h e sudano so lo quandoi 
fa caldo. E poi neanche , ! 

Per partecipare al concor
so settimanale » premi, in
viate le vostre domande so 
cartolina postale prima di 
domenica al segnente indi
rizzo: 
IL LIBRO DEI PERCmr 

• U N ' I T A* -
Via 4 Novembre 1 « . ROMA 

perchè si comprano il v e n - ; 

t i latore e una vi l la in m n n - : 
tagna. B i sognerebbe fr.r s u - ; 
dare d i p iù le macch ine e d i 
m e n o i cristiani. Un giorno1 

sarà cosi. E per mandar f u o 
ri il v e l e n o dal corpo g i o 
c h e r e m o al tennis , o al p a l 
lone . ! 

Minestre j 
^Perchè si deve cuocere ì~ 

v-.incslTa? •> - L:;c:.:-.i Ce l i 
na. v.a S. Don-ito 6!. 3:>-
lo;na. j 
P o t r e m m o anche m a r c i a 

re il rÌ5o crudo, la pa.-ta 
cruda, la carne cruda e c c e 
tera. Ma. per far lavorare 
m e n o i dent i e lo s tomaco. ' 
met t i amo al lavoro prima 
l'acqua e il fuoco. Su l la m i 
nestra ci sono opinioni ;r.oi-
to d iverse . S e c o n d o me . la 
minestra p iù buona e il 
pol io arrosto. i 

Gianni Rodali i 

In costituzione. Il bambino 
ita una costituzione linfati
ca. che a questa età può ma
nifestarsi con tali disturbi. 
Anche le mamme di questi 
lattanti (come sua figlia) 
sono state delle linfatiche 
ed ì nonni sono per lo più 
degli artritici *. 

Lu nGiina interruppe: «7n-
fntti io soffro di dolori ur
titi ici ». 

' L o so bene . E' la stessa 
costituzione. Poi giocano al
tri fattori, quali il clima, la 
promiscuità con adulti in 
ambienti c in t i s i , insomma 
tutti quei fattori che possia
mo diiamare e reumatizzan
ti ^ e che sono capaci di pro
vocare catarri ed infiamma
zioni della gola e de l le pr i 
m e vie aeree. Le ghiando-
lette. che lei ha sentito, de
nunciano die in questa gola 
si .sono avuti fatti infiamma
tori: ad ogni attacco, se ne 
sente qualcuna nuova ». 

La nonna sembrava ora 
persuasa e chiese: 

« Ma è poss ib i le clic non 
ci sia nulla da fare? >. 

« tVon posso cambiarne la 
costituzione: d'altra parte e 
certo che nulla v'è al mon
do di non influenzabile. 

'• Le prescrizioni vanno, 
come del resto per tutte le 
malattie, da un grado otti
mo ad ini grado minimo. Il 
grado o p t i m u m qu i è rap
presentato da: cambiamen
to di clima (possibilmente 
al mare, od a n c h e in alta 
montagna, specie d'inverno: 
i tedeschi adoperano perfi
no i bagni nella neve, sotto 
il sole di alla montagna): 
raggi ultravioletti estesi a 
tutto il corpo: sommini-
strazione di vitamine, spe
cialmente dì vitamina A e 
di vitamina D, alle quali sì 
può unire il gruppo delle vi
tamine B. die giovano sia in 
quanto partecipano a pro
teggere gli epiteli, sia per
chè s t imo lano l 'appetito. Bi
sogna. in poche parole, raf
forzare l'organismo nei suo 
complesso ». 

• I n a l a z i o n i gioverebbero. 
dottore? ». 

< Più che inalazioni le ae-
rosolizzazioni. Io cons ig l io : 
prima di tutto qualche ae
rosol con antibiot ic i , a l lo 
.•coj>o di sterilizzare la boc
ca e la gola. Poi aerosol 
di acque solforose. Passato 
l'anno dì e: :. si p u ò adope
rare ar.dic l'aerosol di ac-
q;m salsnjodica. Meglio se 
tali aerosol vengono latti in 
loco. Cioè nelle stazioni ter
mali ». 

e E se ciò è impossibile? 
.Voi' siano milionari ». 

« Ecco p e r c h è le ho per
iato dì cons.gli di massima 
e dì minima. Se non si pt io 
cambiare • ' c l i m a , s e r.on si 
può andare i;i s taz ioni cli-
r.-r.iiche. ba s t a fare: aerosol 
con acque trasportate , e p n -
y.a ancora o i t r l f i con anti-
b io t i c : ; le r:iaiv;r,c che ho 
g:à detto: far uscire il b a m 
b i n o :?.::! ; giorni all'aria c-
pcrta. anche quando nevica 
(crere salterio un po' di 
prcca:i::or.i q-tando piove od 
è mo'ro t imido) e soprattut
to arerà precauzioni igieni' 
che generali. 

Dott. Albero 
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